
COMUNE DIMONTALTO DICASTRO
Provincia di Viterbo

 

GIUNTA COMUNALE
 

DELIBERAZIONE
COPIA
 
n. 31 del 11-02-2015
 

OGGETTO: "DISPOSIZIONI IN MATERIA TRAPIANTO ORGANI E TESSUTI - CARTA IDENTITÀ -
ATTUAZIONE D.L. 21.06.2014 ART.43 "

 
L'anno duemilaquindici il giorno undici del mese di Febbraio a partire dalle ore 13:40, nella Sala delle adunanze,
si è riunita la Giunta Comunale.
 
Il SIG. SERGIO CACI, nella sua qualià  di Presidente, riconosciuta valida l'adunanza, dichiara aperta la seduta e ne
assume la presidenza.
 
All'appello risultano:
 

N Cognome e Nome Carica Presenze

1 CACI SERGIO SINDACO Presente

2 BENNI LUCA VICE SINDACO Presente

3 CARMIGNANI MATTEO ASSESSORE Presente

4 SACCONI ELEONORA ASSESSORE Assente

5 MEZZETTI TITO ASSESSORE Assente

 
 
PRESENTI: 3 - ASSENTI: 2
 
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE DOTT. MAURIZIO DI FIORDO che provvede alla redazione del presente
verbale.
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LA GIUNTA COMUNALE
 
Oggetto: DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRAPIANTI DI ORGANI – CARTA D'IDENTITA' -
ATTUAZIONE DL 21.06.2014 N.69 ART.43
LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che la donazione di organi e tessuti rappresenta un atto di solidarietà verso il prossimo, un
segno di grande civiltà e di rispetto per la vita nonché un'efficace terapia per alcune gravi malattie e
l'unica soluzione terapeutica per alcune patologie non altrimenti curabili;
Rilevato che, nonostante in Italia si sia raggiunto un ottimo livello di professionalità nell'ambito dei
trapianti, rimane grave il problema della reperibilità di organi in quanto, a fronte di un incremento delle
richieste, si riscontra una stasi nelle dichiarazioni di volontà a donare;
Considerato che fino ad oggi il cittadino poteva manifestare la propria volontà alla donazione degli
organi presso gli sportelli ASL, oppure con una dichiarazione personale da conservare con i documenti
o con un tesserino all'uopo predisposto, tutte modalità che non hanno ottenuto il consenso sperato;
Preso atto che il Decreto-legge 30 dicembre 2009, n.194, coordinato con la legge di conversione 26
febbraio 2010, n.25, ad oggetto “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative” (cosiddetto
“Milleproroghe”), stabilisce che la Carta d'Identità possa contenere la dichiarazione della volontà o
meno del cittadino a donare i proprio organi in caso di morte;
Dato atto, inoltre, che il D.L. 69/2013 (Decreto del fare) così come modificato dalla Legge di
conversione n. 98/2013, all'art.43 “Disposizioni in materia di trapianti” stabilisce:
1 Al terzo comma dell'art.3 del Regio Decreto 18 giugno 1931, n.773, e successive modificazioni, è
aggiunto, nel finale, il seguente periodo: “ i comuni trasmettono i dati relativi al consenso e al diniego
alla donazione degli organi al Sistema informativo trapianti, di cui all'articolo 7, comma 2, della legge
1 aprile 1999, n.91”.
1 bis Il consenso o il diniego alla donazione degli organi confluisce nel fascicolo sanitario elettronico di
cui all'art.12 del decreto legge 18 ottobre 2012, n.179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n.221, e successive modificazioni; 
Considerato che con tali disposizioni il legislatore ha inteso, da un lato, mettere a disposizione del
cittadino un ulteriore strumento e luogo a manifestare la volontà o il diniego a donare gli organi,
dall'altro la possibilità che tali dichiarazioni di volontà siano rese consultabili e disponibili
nell'immediato nel Sistema Informativo Trapianti;
Rilevato, inoltre, che la richiesta o il rinnovo della Carta d'identità è una procedura necessaria e
utilizzata da tutti i cittadini, pertanto risulta evidente la grande potenzialità, in termini di dichiarazioni
acquisite in maniera graduale e costante, rappresentata da tale modalità di espressione di volontà sulla
donazione degli organi;
Preso atto della nota di invito 23.12.2014 del Segretario Generale ANCI, Dott.ssa Veronica Nicotra,
nella quale la stessa sollecita e auspica l'adesione di questo Comune al Progetto del Ministero della
Salute per l'informazione e la sensibilizzazione alla donazione degli organi e tessuti;
Preso atto che già alcuni Comuni italiani hanno attivato tale servizio presso i propri Uffici Anagrafe,
con notevole successo di adesioni;
Considerato che anche il Comune di Montalto di Castro, nel recepire le ultime normative su citate, ha
intenzione di elaborare un modello procedurale ed operativo al fine di attivare il servizio di
acquisizione della dichiarazione (facoltativa) della volontà alla donazione di organi e tessuti da parte
dei cittadini nel momento in cui richiedono il rilascio o il rinnovo della propria carta d'identità;
Visto il parere favorevole del Responsabile del Servizio AA.GG. Demografico Statistici Sig. Savino
Labriola, in ordine alla regolarità tecnica, espresso sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi
dell' art.49 del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli EE.LL. approvato con D.Lgs. n.267/2000;
VISTO il T.U. delle leggi sull'ordinamento degli EE.LL. approvato con D.Lgs. n.267/2000;
VISTO la Statuto comunale;
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CON voti unanimi
DELIBERA
per quanto espresso in narrativa, che qui si intende interamente riportato e trascritto; 
- di recepire le ultime normative in materia di donazione di organi e tessuti, e nello specifico:
a)il Decreto Legge 30 dicembre 2009, n.194, convertito nella Legge 26 febbraio 2010, n.25, cosiddetto
“Milleproroghe”, che stabilisce che la Carta d'Identità possa contenere la dichiarazione della volontà o
meno del cittadino a donare i propri organi in caso di morte;
b)il D.Lgs. n.69/2013 (Decreto “del fare”) così come modificato dalla Legge di conversione n.98/2013,
che all'art. 43 “Disposizioni in materia di trapianti” stabilisce che i Comuni trasmettano i dati relativi al
consenso o al diniego alla donazione degli organi al Sistema Informativo Trapianti, e che tale consenso
o diniego confluisca nel fascicolo sanitario elettronico;
- di programmare, tramite corsi organizzati dall' Azienda Sanitaria Locale e/o il Centro Regionale
Trapianti e quindi a costo zero per l'Amministrazione, la preventiva idonea formazione del personale
dell'Ufficio Anagrafe incaricato al rilascio delle carte d'identità, affinchè sia messo in condizione di
poter fornire all'utenza tutte le specifiche informazioni relative alla donazione degli organi;
- di formulare direttiva al Responsabile del Servizio AA.GG. Demografico e Statistico affinchè:
a) vengano fornite presso l'Ufficio Anagrafe dell'Ente, nel momento in cui un cittadino maggiorenne
chiede il rilascio della carta d'identità, tutte le informazioni sulla materia e venga ad esso sottoposto il
modulo di manifestazione di volontà circa la donazione di organi e tessuti che verrà poi inviato a cura
dell'ufficio alla competente ASL; e al tempo stesso sia chiesto al cittadino di esprimere la volontà circa
l'opposizione di relativa esplicita dicitura sul documento d'identità richiesto. Resta inteso che tale
volontà potrà essere revocata dal cittadino in qualsiasi momento recandosi presso la propria ASL di
appartenenza oppure – limitatamente al momento di rinnovo del documento d'identità – potrà farlo
anche presso l'Ufficio Anagrafe del Comune ricompilando l'apposito modulo per la successiva
trasmissione al SIT. 
b) venga verificata, concertata e attivata con la Asl di riferimento la stipula della convenzione, così
come prevista dalla normativa, per la trasmissione delle dichiarazioni di volontà sulle donazioni di
organi e tessuti dei cittadini;

di dare esecuzione al presente atto ai sensi dell'art.134 comma 4 del D.Lgs.267/2000

LA GIUNTA COMUNALE 
delibera di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del quarto comma,
dell'art.134 del T.U. Delle leggi sull'ordinamento degli EE.LL. Approvato con D.Lgs. n.267/2000.
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE ORGANI ISTITUZIONALI - AFFARI
GENERALI - CED - DEMOGRAFICI E STATISTICI:
 
Ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs 267/2000, il Responsabile del Servizio SEGRETERIA GENERALE ORGANI
ISTITUZIONALI - AFFARI GENERALI - CED - DEMOGRAFICI E STATISTICI sulla presente proposta in
ordine alla sola regolarità tecnica esprime parere Favorevole.
 
  

 Montalto di Castro, 11-02-2015
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE

ORGANI ISTITUZIONALI - AFFARI GENERALI - CED -
DEMOGRAFICI E STATISTICI

SAVINO LABRIOLA
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.
 IL PRESIDENTE
F.TO SIG. SERGIO CACI

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO DOTT. MAURIZIO DI FIORDO

 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE:
La presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on line del sito web istituzionale di questo Comune per
15 giorni consecutivi (art. 32 comma 1, della legge 18 giugno 2009 n. 69).
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 F.TO SAVINO LABRIOLA

 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO
 
Contestualmente alla pubblicazione all’Albo Pretorio On line gli estremi di questa deliberazione sono stati inclusi
nell’elenco trasmesso ai Consiglieri Capigruppo in conformità all’art. 125 del T.U. approvato con D.lgs. 18 agosto
2000, n. 267.
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 F.TO SAVINO LABRIOLA

 

 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva:
 
| X | poiché dichiarata immediatamente eseguibile ( art. 134 comma 4 del D.L.gs n. 2672000);
 
| | per il decorso del termine di dieci giorni dall'ultimo di pubblicazione (art. 134 comma 3 D.Lgs. n. 267/2000);
 
Montalto di Castro, 11-02-2015
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.TO SAVINO LABRIOLA
 

 

 
***COPIA CONFORME AD USO AMMINISTRATIVO***
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 SAVINO LABRIOLA
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